
 

Decreto Dirigenziale n. 16 del 09/03/2018

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 17 - DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI

RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ AMB

 

U.O.D. 92 - STAFF - Tecnico-amministrativo - Valutazioni Ambientali

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PROVVEDIMENTO DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA APPROPRIATA RELATIVO ALL'

" INSTALLAZIONE DI  UN CHIOSCO/BAR,  DUE CABINE PER SERVIZI  E

PAVIMENTAZIONE MODULARE IN LEGNO DI FACILE RIMOZIONE, PER UN PERIODO

TEMPORANEO DI 180 GIORNI NELL'ANNO SOLARE IN LOCALITA' LAGO MISENO NEL

COMUNE DI BACOLI (NA)" - CUP 8137 - PROPONENTE: SIG. GUARDASCIONE

VINCENZO. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO 
a. che con D.P.R. n. 357 del 08/09/1997, art. 5, e ss.mm.ii. sono state dettate disposizioni in merito

alla procedura di svolgimento della Valutazione di Incidenza;   

b. che con Delibera di Giunta Regionale (D.G.R.C) n. 1216 del 23/03/2001, pubblicata sul BURC n. 21
del 17/04/2001, e successiva D.G.R.C. n.  5249 del 31/10/2002, pubblicato sul BURC n. 58 del
25/11/2002, è stato recepito il succitato D.P.R. n. 357/97; 

c. che  con  D.P.G.R.C.  n.  9  del  29/01/2010,  pubblicato  sul  BURC n.  10  del  01/02/2010,  è  stato
emanato  il  Regolamento  Regionale  n.  1/2010  “Disposizioni  in  materia  di  procedimento  di
valutazione d’Incidenza”;

d. che  con  D.G.R.C.  n.  406  del  04/08/2011,  pubblicata  sul  BURC n.  54  del  16/08/2011,  è  stato
approvato il "Disciplinare organizzativo delle strutture regionali preposte alla Valutazione di Impatto
ambientale  e  alla  Valutazione  di  Incidenza  di  cui  ai  Regolamenti  nn.  2/2010 e  1/2010,  e  della
Valutazione  Ambientale  Strategica  di  cui  al  Regolamento  emanato  con  D.P.G.R.  n.  17  del  18
Dicembre  2009",  successivamente  modificato  ed  integrato  con  D.G.R.C.  n.  63  del  07/03/2013,
prevedendo, altresì, nell’ambito della Commissione una sezione speciale dedicata agli impianti eolici
di potenza superiore ad 1 MW; 

e. che ai sensi del Disciplinare approvato con summenzionata D.G.R. n. 406/2011:
e.1 sono organi preposti allo svolgimento delle procedure di VIA, VAS e VI:

- la Commissione per le Valutazioni Ambientali (Commissione VIA/VI/VAS);
- gli istruttori VIA/VI/VAS;

e.2 il parere per le procedure di Valutazione Ambientale è reso dalla Commissione VIA/VI/VAS
sulla base delle risultanze delle attività degli istruttori;

f. che con Regolamento n. 12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 72 del 19/11/2012, è stato
approvato il nuovo ordinamento e che da ultimo con D.G.R.C. n. 48 del 29/01/2018, pubblicata sul
BURC n. 11 del 06/02/2018, le competenze in materia di VIA-VAS-VI sono state assegnate allo
STAFF Tecnico Amministrativo 50 17 92 Valutazioni Ambientali;

g. che con D.G.R.C. n. 167 del 31/03/2015, pubblicata sul BURC n. 29 del 06/05/2015, sono state
emanate le “Linee Guida e Criteri di indirizzo per l'effettuazione della valutazione di incidenza in
Regione Campania”;

h. che con D.G.R.C. n. 27 del 26/01/2016, pubblicata sul BURC n. 6 del 01/02/2016, e successiva
D.G.R.C.  n.  81 del  08/03/2016,  pubblicata  sul  BURC n.  16 del  09/03/2016,  è stata  confermata
l'istituzione  della  Commissione  preposta  alla  Valutazione  di  Impatto  Ambientale  (VIA),  alla
Valutazione di Incidenza (VI) e alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di cui alla D.G.R.C. n.
406/2011 e al D.P.G.R. n. 62/2015;

i. che  con  D.G.R.C.  n.  686  del  06/12/2016,  pubblicata  sul  BURC n.  87  del  19/12/2016,  è  stata
revocata la D.G.R.C. n. 683 del 8 ottobre 2010 e sono state individuate le Modalità di calcolo degli
oneri per le procedure di Valutazione Ambientale Strategica, Valutazione di Impatto Ambientale e
Valutazione di Incidenza di competenza della Regione Campania;

j. che con D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 si è disposto, al punto 2 del deliberato, che “nelle more
dell’adeguamento del Disciplinare, continui ad operare la Commissione VIA – VI – VAS di cui al
D.P.G.R. n. 62 del 10/04/2015”;
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k. che al punto 3 del deliberato della citata D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 si è disposto “nelle more
dell’adozione  delle  iniziative  di  cui  al  punto  1.,  che  le  istruttorie  di  competenza  della  UOD
Valutazioni Ambientali possano essere assegnate, oltre che al personale in servizio presso la citata
UOD, al personale all’attualità iscritto alla short list di cui al DD 554/2011 e che ha maturato una
adeguata esperienza istruttoria negli ultimi due anni, nonché ad altro personale regionale in servizio
presso le Autorità di Bacino regionali, previa accordi con le stesse”;

l. che con D.P.G.R.C. n. 204 del 15/05/2017 avente ad oggetto "Deliberazione di G.R. n. 406 del
4/8/2011  e  s.m.i.:  modifiche  Decreto  Presidente  Giunta  n.  62  del  10/04/2015  -  Disposizioni
transitorie" pubblicato sul BURC n. 41 del 22/05/2017,  è stata aggiornata la composizione della
Commissione per le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS);

CONSIDERATO: 
a. che con richiesta acquisita al prot. regionale n. 608172 in data 15/09/2017contrassegnata con CUP

8137, il sig. Guardascione Vincenzo ha presentato istanza di avvio della procedura di Valutazione
d’Incidenza Appropriata ai sensi dell’art. 6 del Regolamento Regionale n. 1/2010 relativa al progetto
“Installazione di un chiosco/bar, due cabine per servizi e pavimentazione modulare in legno di facile
rimozione, per un periodo temporaneo di 180 giorni nell'anno solare in località Lago Miseno nel
Comune di Bacoli (NA)”;

b. che l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata all’ istruttore dott. agronomo Rita Console;

c. che con nota  prot.  reg.  n.  640728  del  29/09/2017 sono state  richieste  integrazioni  ai  fini  della
procedibilità amministrativa; che il Proponente ha prima trasmesso “Sentito” del Parco regionale dei
Campi flegrei con nota acquisita al prot. reg. n. 662465, quindi ha fornito le integrazioni richieste di
cui sopra con nota acquisita al prot. reg. n. 668146 del 11/10/2017.

RILEVATO: 
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella

seduta del 06/02/2018, sulla base dell'istruttoria svolta dal sopra citato gruppo, si è espressa come
di  seguito  testualmente  riportato:  “decide  di  esprimere  parere  favorevole  di  Valutazione  di
Incidenza Appropriata con le seguenti prescrizioni:

 Durante la fase di montaggio, le lavorazioni non devono iniziare prima delle ore 08,00
del mattino e devono terminare entro le ore 18,00.

 Rigoroso rispetto del periodo di installazione che non deve assolutamente superare i
180 gg.

 Eventuale recinzione unicamente in legno.
 Le superfici esterne dovranno essere in legno naturale non verniciato.
 I  reflui,  come descritto  nella relazione,  dovranno essere unicamente smaltiti  tramite

immissione nell'impianto fognario comunale per il quale è stato predisposto l'allaccio
(Autorizzazione  n°  1514  del  Comune di  Bacoli,  prot.  0022646  del  06.09.2017,  per  la
costruzione di una condotta fognaria di smaltimento per le acque reflue)”.

 Nell'allestimento della struttura, è vietato l'uso di piante alloctone e comunque estranee
alla vegetazione spontanea dell'area.

 Per le pulizie devono essere utilizzati solo detergenti biodegradabili.
 Nella  gestione  della  struttura,  è  vietato  l'uso  di  buste  di  plastica,  se  non  quelle

consentite per la raccolta differenziata dei rifiuti.
 L'illuminazione deve riguardare unicamente la struttura e non deve essere puntata sulla

vegetazione e sul lago.
 In  caso  di  utilizzo  di  un  gruppo  elettrogeno,  devono  essere  predisposti  appositi

interventi per ridurre le emissioni acustiche al di sotto dei limiti massimi stabiliti dalla
legge.
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 Adeguarsi con un numero congruo di cestini per i rifiuti. 
 E' vietata l'accensione di falò prospiciente la sponda lagunare.
 Per  l'attività  di  ristorazione  bisogna  attenersi  alla  normativa  vigente  in  materia  di

smaltimento degli oli esausti; i documenti devono essere conservati e disponibili per i
controlli  da  parte  del  CTA  del  Corpo  Forestale  dello  Stato  e  degli  altri  organi  di
controllo.

 Per una adeguata gestione dell’area ed ai fini del rispetto del contesto ambientale in cui
si opera, sia all’ingresso della struttura che in specifici luoghi dello stesso, ad esempio
quelli maggiormente frequentati dai fruitori, si collochino, a cura del gestore, appositi
cartelli educativo/informativi sulle regole da rispettare e i beni ambientali/naturalistici
presenti  nell'area  di  intervento  con una sintetica  descrizione  delle  caratteristiche  e
qualità sia del SIC IT che del  Parco Regionale “Campi Flegrei”.

 Al fine di limitare l'inquinamento acustico è vietata  in qualsiasi ora del giorno l'attività
di discoteca e di sala da ballo,  inoltre sono vietate le attività ginniche-sportive e di
animazione che prevedono l'uso di musica e di altre emissioni sonore prospicienti la
sponda  lagunare,   altre   attività  di  animazione  turistica  eventualmente  previste
all'interno della struttura, nel rispetto del contesto ambientale in cui si opera e delle
aree limitrofe abitate, dovranno realizzarsi mantenendosi nei limiti delle norme vigenti
in materia di acustica (L. 447/1995 “Legge quadro in materia di inquinamento acustico”
e  ss.mm.ii.  –  DPCM  14/11/1997  “Valori  limite  delle  sorgenti  sonore”  –  Piano  di
zonizzazione acustica comunale e s.m.i).

 Obbligo di  limitare  al  massimo i  fenomeni  di  inquinamento luminoso prevedendo il
divieto  di  una  illuminazione  fissa  notturna  orientata  sul  lago,   andranno  utilizzati
lampioni a basso impatto con luce non invasiva, rivolta verso il basso.

 Relativamente a tutte le attività serali e/o notturne, anche l’illuminazione, con lo scopo
di ridurre al minimo l'inquinamento luminoso, dovrà mantenersi nei limiti delle norme
vigenti in materia (L.R. 12/2002 “Norme per il contenimento dell’inquinamento luminoso
e  del  consumo  energetico  da  illuminazione  esterna  pubblica  e  privata  a  tutela
dell’ambiente,  per  la  tutela  dell’attività  svolta  dagli  Osservatori  astronomici
professionali e non professionali e per la corretta valorizzazione dei Centri Storici” e
s.m.i).

 La valutazione di incidenza dovrà essere effettuata in sede di rinnovo della concessione
o di  eventuali  modifiche delle caratteristiche dimensionali  e/o spaziali  e/o gestionali
della struttura concessa. 

 Qualora l'aggiornamento dei pareri di competenza, determinasse modifiche sostanziali
a  quanto  previsto  dal  progetto,  si  prescrive  di  sottoporre  nuovamente  a  parere  di
Valutazione di Incidenza le modifiche progettuali.”

b. che l’esito della Commissione del 06/02/2018, così come sopra riportato, è stato comunicato al sig.
Guardascione Vincenzo con nota prot. reg. n. 99311 del 13/02/2018;

c. che il sig. Guardascione Vincenzo ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri per
le  procedure  di  valutazione  ambientale,  determinate  con  D.G.R.C.  n°  686/2016,  mediante
versamento dell’11/09/2017, agli atti dell’Ufficio Valutazioni Ambientali;

RITENUTO di dover provvedere all’emissione del decreto di Valutazione di Incidenza;

VISTI:  
- il D.lgs. n. 33/2013;
- il D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.;
- il D.P.G.R. n. 9/2010;
- il D.P.G.R. n. 204/2017 e ss.mm.ii.
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- la D.G.R.C. n. 1216/2001 e ss.mm.ii.; 
- la D.G.R.C. n. 167/2015;
- la D.G.R.C. n. 27 del 26/01/2016;
- la D.G.R.C. n. 81 del 08/03/2016;
- la D.G.R.C. n. 686/2016;
- la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii.;
- la D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016;
- la D.G.R.C. n. 48 del 29/01/2018;

Alla  stregua  dell'istruttoria  tecnica  compiuta  dal  gruppo  istruttore  e  dell’istruttoria  amministrativa
compiuta dall’Ufficio Valutazioni Ambientali,

D E C R E T A

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

1. DI esprimere parere favorevole di Valutazione di Incidenza Appropriata, su conforme parere della
Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. espresso nella seduta del 06/02/2018, relativamente al progetto
“Installazione di un chiosco/bar, due cabine per servizi e pavimentazione modulare in legno di facile
rimozione, per un periodo temporaneo di 180 giorni nell'anno solare in località Lago Miseno nel
Comune di Bacoli (NA)” proposto dal sig. Guardascione Vincenzo con le seguenti prescrizioni:

1.1 Durante la fase di montaggio, le lavorazioni non devono iniziare prima delle ore 08,00 del
mattino e devono terminare entro le ore 18,00.

1.2 Rigoroso rispetto del periodo di installazione che non deve assolutamente superare i 180 gg.
1.3 Eventuale recinzione unicamente in legno.
1.4 Le superfici esterne dovranno essere in legno naturale non verniciato.
1.5 I  reflui,  come  descritto  nella  relazione,  dovranno  essere  unicamente  smaltiti  tramite

immissione  nell'impianto  fognario  comunale  per  il  quale  è  stato  predisposto  l'allaccio
(Autorizzazione  n°  1514  del  Comune  di  Bacoli,  prot.  0022646  del  06.09.2017,  per  la
costruzione di una condotta fognaria di smaltimento per le acque reflue)”.

1.6 Nell'allestimento della struttura, è vietato l'uso di piante alloctone e comunque estranee alla
vegetazione spontanea dell'area.

1.7 Per le pulizie devono essere utilizzati solo detergenti biodegradabili.
1.8 Nella gestione della struttura, è vietato l'uso di buste di plastica, se non quelle consentite per

la raccolta differenziata dei rifiuti.
1.9 L'illuminazione deve riguardare  unicamente  la  struttura  e  non deve essere  puntata  sulla

vegetazione e sul lago.
1.10 In caso di utilizzo di un gruppo elettrogeno, devono essere predisposti appositi interventi per

ridurre le emissioni acustiche al di sotto dei limiti massimi stabiliti dalla legge.
1.11 Adeguarsi con un numero congruo di cestini per i rifiuti. 
1.12 E' vietata l'accensione di falò prospiciente la sponda lagunare.
1.13 Per l'attività di ristorazione bisogna attenersi alla normativa vigente in materia di smaltimento

degli oli esausti; i documenti devono essere conservati e disponibili per i controlli da parte del
CTA del Corpo Forestale dello Stato e degli altri organi di controllo.

1.14 Per una adeguata gestione dell’area ed ai fini del rispetto del contesto ambientale in cui si
opera, sia all’ingresso della struttura che in specifici luoghi dello stesso, ad esempio quelli
maggiormente  frequentati  dai  fruitori,  si  collochino,  a  cura  del  gestore,  appositi  cartelli
educativo/informativi  sulle  regole  da  rispettare  e  i  beni  ambientali/naturalistici  presenti
nell'area di intervento con una sintetica descrizione delle caratteristiche e qualità sia del SIC
IT che del  Parco Regionale “Campi Flegrei”.

1.15 Al fine di limitare l'inquinamento acustico è vietata  in qualsiasi ora del giorno l'attività di
discoteca e di sala da ballo, inoltre sono vietate le attività ginniche-sportive e di animazione
che prevedono l'uso di musica e di altre emissioni sonore prospicienti la sponda lagunare,
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altre  attività  di  animazione turistica  eventualmente previste  all'interno della  struttura,  nel
rispetto  del  contesto  ambientale  in  cui  si  opera  e  delle  aree  limitrofe  abitate,  dovranno
realizzarsi mantenendosi nei limiti  delle norme vigenti in materia di acustica (L. 447/1995
“Legge quadro in materia di inquinamento acustico” e ss.mm.ii. – DPCM 14/11/1997 “Valori
limite delle sorgenti sonore” – Piano di zonizzazione acustica comunale e s.m.i).

1.16 Obbligo di limitare al massimo i fenomeni di inquinamento luminoso prevedendo il divieto di
una illuminazione fissa notturna orientata  sul  lago,   andranno utilizzati  lampioni  a basso
impatto con luce non invasiva, rivolta verso il basso.

1.17 Relativamente a tutte le attività serali e/o notturne, anche l’illuminazione, con lo scopo di
ridurre al minimo l'inquinamento luminoso, dovrà mantenersi nei limiti delle norme vigenti in
materia (L.R. 12/2002 “Norme per il contenimento dell’inquinamento luminoso e del consumo
energetico da illuminazione esterna pubblica e privata a tutela dell’ambiente, per la tutela
dell’attività  svolta  dagli  Osservatori  astronomici  professionali  e non professionali  e per la
corretta valorizzazione dei Centri Storici” e s.m.i).

1.18 La valutazione di incidenza dovrà essere effettuata in sede di rinnovo della concessione o di
eventuali modifiche delle caratteristiche dimensionali e/o spaziali e/o gestionali della struttura
concessa. 

1.19 Qualora  l'aggiornamento  dei  pareri  di  competenza,  determinasse  modifiche  sostanziali  a
quanto previsto dal progetto, si prescrive di sottoporre nuovamente a parere di Valutazione
di Incidenza le modifiche progettuali.

2. CHE l'Amministrazione tenuta al rilascio del provvedimento finale dovrà acquisire tutti gli altri pareri
e/o valutazioni previsti  per legge e verificare l'ottemperanza delle prescrizioni riportate nonché la
congruità del progetto esecutivo con il  progetto esaminato dalla Commissione VIA ed assunto a
base del presente parere. È fatto altresì obbligo, in caso di varianti sostanziali del progetto definitivo
esaminato, che lo stesso completo delle varianti sia sottoposto a nuova procedura.

3. CHE il proponente, con congruo anticipo, dia formale comunicazione della data dell’inizio dei lavori
al competente Gruppo Carabinieri Forestale con modalità atte a dimostrare l'avvenuta trasmissione
della comunicazione. 

4. DI  rendere noto che ai sensi dell'art.  3,  comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i.,  contro il  presente
provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione
sul  BURC,  ovvero  ricorso  straordinario  al  Capo  dello  Stato  entro  120  giorni  dalla  data  di
pubblicazione sul BURC.

5. DI trasmettere il presente atto:
5.1 al proponente;
5.2 al Gruppo Carabinieri Forestale territorialmente competente;
5.3 al Comune di Bacoli (NA);
5.4 al Parco Regionale dei Campi Flegrei;
5.5 alla competente U.O.D. 40.01.01 Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC

della Regione Campania, anche in adempimento degli obblighi di cui al D.lgs. 33/2013. 

                                                                                         Avv. Simona Brancaccio
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